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28° Festival di
Cultura Classica

dal 14 al 29 ottobre 2026
al Teatro Erba di Torino

(L’imbroglione è al Teatro Gioiello dal 6 all’8 novembre)

ideato e promosso da Torino Spettacoli
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Edizione numero 28 per il seguitissimo Festi-
val di cultura classica, nato su progetto cul-
turale di Germana Erba, Pierpaolo Fornaro, 
Gian e Irene Mesturino e su progetto artistico 
di Adriana Innocenti, Piero Nuti e Girolamo 
Angione e sviluppato da Torino Spettacoli 
anno dopo anno in una rigenerazione forte-
mente partecipata dal pubblico e dagli ope-
ratori. La Compagnia Torino Spettacoli è in-
fatti una realtà di primo piano nel panorama 
nazionale con specializzazione trentennale, 
fin dai primi coraggiosi esperimenti dedicati 
all’antica poesia greca sul palcoscenico del 
Teatro Alfieri di Torino, nei Classici antichi, 
restituiti allo spettatore di oggi. 
Il Festival è in scena al Teatro Erba di Tori-
no, come da consolidata tradizione, dal 14 
al 29 ottobre 2026, con nuove produzioni e 
riprese ospitate tra l’altro in contesti di pre-
stigio quali Ferie di Augusto a Bene Vagienna 
(CN), il Mese della Cultura nel centro storico 
di Carmagnola, Tra Antiche Mura e Teatri di 
Pietra nei siti archeologici di Pietrabbondan-
te (IS) e Sutri (VT).
Il Festival si sviluppa poi nel solco di quattro 
straordinari autori:  Seneca, Plauto, Molière 
e Cicerone. I riflettori, infatti, sono puntati sul 
grande filosofo, sulla comicità di marca del 
Sarsinate, sullo stupendo epigono comico e 
sulle orazioni giudiziarie, tra versioni originali 
e riletture contemporanee. 

Credendo che 
il Teatro non 
possa prescin-
dere da un 
bagaglio for-
te di temi e 
motivi di va-
lenza etica, 
intellettuale 
e artistica, 
Torino Spet-
tacoli riser-
va spazio di 
significato 
alla cultu-

28° Festival:
motivi ispiratori e contenuti

Anche questa edi-
zione del Festival 
si caratterizza per 
l’iniziativa  Ospiti di 
Adriana, giunta al 
suo ottavo anno. 
Da sempre Torino 
Spettacoli è attento 
alle esigenze delle 
categorie meno fa-
vorite di fruitori e 
dialoga con l’associa-
zionismo legato alla terza età, al volontariato 
e al disagio e rinnova un regalo speciale per 
il pubblico, appunto “Ospiti di Adriana”: 28 
abbonamenti a 2 titoli a scelta del cartellone 
del  28°Festival di Cultura Classica. Potranno 
accedere a questi doni teatrali le prime 28 
richieste pervenute a  info@torinospettacoli.
it, complete del requisito di ammissione: fa-
scia ISEE inferiore a € 15.000 annui per nucleo 
familiare. L’iniziativa porta questo nome  in 
omaggio alla grande attrice Adriana Innocenti 
che del Festival di Cultura Classica fu tra i fon-
datori, a fine anni’90. Una carriera straordina-
ria intessuta di radio, cinema e televisione, la 
sua, ma con al primo posto sempre il teatro. 
E, in particolare la dimensione classica degli 
autori latini e greci. Adriana amava portare lo 
spettacolo e la cultura nella vita delle perso-
ne e ricordava le mille fatiche affrontate, da 
giovane, per potersi pagare un abbonamento 
teatrale (e le agognate lezioni di perfeziona-
mento nel canto!). 

Ospiti di Adriana:
il teatro regalato

ra classica. Concepito per portare in scena i 
capolavori greci e romani, radici alle quali at-
tingiamo a tutt’oggi, il Festival rinnova il coin-
volgimento di spettatori, docenti e studenti 
in una fruizione consapevole resa ancora più 
forte quando i giovani recitano per altri giova-
ni, in un generazionale spirito di clan. Questo 
diviene motivazione e anche scoperta grati-
ficante capace di produrre nella mente dello 
spettatore un’inclinazione avvalorante: vero 
dono di quell’eterno ottimo pedagogo che è 
il dio del teatro.
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MARATONA PLAUTINA 
per le repliche del mattino de
Soldato Fanfarone (Miles Gloriosus)
Commedia 3Dracme (Trinummus)
Imbroglione (Pseudolus)
Si conferma molto richiesto l’appun-
tamento con la risata plautina al 28° 
Festival di Cultura Classica di Torino 
Spettacoli. Titoli consolidati e applau-
diti dal pubblico che ha apprezzato la 
modernità dei testi del commediogra-
fo di Sarsina resi attuali dalla scrittura 
di Gian Mesturino e Girolamo Angio-
ne, dalla regia dello stesso Angione 
e di Elia Tedesco e dalla vivacità sul 
palcoscenico della Compagnia Torino 
Spettacoli e dei Germana Erba’s Talents.    
Sul palcoscenico del teatro Erba an-
dranno in scena Il Soldato Fanfarone, 
La Commedia delle 3Dracme e la nuo-
va produzione L’Imbroglione (quest’ul-
timo al mattino all’Erba e in serale e 
pomeridiana al Gioiello) con una novi-
tà che viene naturalmente incontro al 
sempre maggiore desiderio di “abolire 
la quarta parete”, proprio come nelle 
intenzioni plautine. Non solo portare i 
giovani in teatro ma “nel” teatro in un 
prima, durante e dopo la rappresenta-
zione vera e propria.       

Intorno al Festival per il Mondo della Scuola

L’idea di fondo della nuova proposta 
si fonda su tre momenti: capire, ride-
re, condividere. Nelle rappresenta-
zioni del mattino riservate alle scuole 
non ci sarà soltanto la messa in scena 
della commedia ma anche, a cura del 
prof. Paolo Accossato, un rapido in-
quadramento storico e letterario del 
testo che precederà lo spettacolo e 
un approfondimento con dibattito al 
termine insieme agli attori.  
Capire dunque Plauto introducendo 
in maniera facile per un pubblico va-
rio ed eterogeneo i principali snodi te-
matici della commedia e i meccanismi 
dell’”arte del comico”. Perché Plauto 
continua a farci sorridere e perché 
“vedere” Plauto è ancora meglio che 
leggerlo?
Ridere durante la rappresentazione, 
godendo delle situazioni messe in 
scena e verificando sul palcoscenico 
gli spunti offerti nella presentazione.
Condividere l’esperienza con chi ha 
saputo tradurre la parola in gesto e ha 
trovato termini nuovi e moderni per 
trasportare Plauto negli anni 2000 
senza offenderne l’ispirazione o stra-
volgerne il contesto. Domande, rispo-
ste, curiosità moderate in un rapido 
“faccia a faccia” tra attore e spettato-
re che avrà il modo di interloquire con 
i protagonisti ed uscire da teatro con 
una esperienza ben più immersiva. 
La volontà è quella di portare Plauto 
a tutti. Il sorriso non ha confini o re-
cinti, comprenderne i meccanismi è 
per tutti.

Approfondimenti a cura del prof. Paolo Accossato
a corollario degli eventi spettacolari
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e dei profili sociali, economici, giuri-
dici, civici e ambientali della società”. 
L’importanza di sviluppare una cultu-
ra dei doveri rende necessario inse-
gnare il rispetto verso le regole che 
sono poste per una società ordinata 
al fine di favorire la convivenza civile, 
per far prevalere il diritto e non l’ar-
bitrio, far emergere un sentimento 
dei doveri verso la collettività. Tutti 
elementi che risiedono evidenti nel-
le opere di Cicerone, dalla Pro Coelio, 
all’Actio prima e secunda In Verrem, 
dalla Pro Milone alla Pro Archia, ora-
zioni che costituiscono il cuore dei 
Grandi Processi. La cui visione, in-
tegrata dall’approfondimento cura-
to dal prof. Accossato, può dunque 
essere inserita dai Consigli di Classe 
delle scuole all’interno dei percorsi 
di Educazione Civica per sviluppare 
gli obiettivi proposti dal MIM quali il 
contrasto ad ogni forma di illegalità, 
di sopruso, di criminalità, in partico-
lare di quelle contro la persona e i 
beni pubblici e privati. 

L’ATTUALITÀ DI CICERONE 
per la replica serale de
I Grandi Processi
I Romani stabilivano come generi 
prettamente latini l’epica, la storio-
grafia e la retorica. Se l’epica era il 
genere che andava a riprendere e 
ridare alla luce i valori del passato e 
la storiografia era quello a cui molti 
si dedicarono nel loro otium lettera-
rio, l’oratoria, l’arte del parlare era 
invece funzionale al negotium, alla 
partecipazione politica e l’oratore 
era colui che si metteva al servizio 
della società le proprie abilità reto-
riche. “Vir bonus dicendi peritus”, 
uomo onesto abile nel parlare: la 
definizione che valica i secoli da Ca-
tone a Cicerone mette insieme in un 
connubio indissolubile la perizia del 
dire in pubblico con l’onestà e la pro-
bità d’animo. Perché l’oratore è colui 
che con la sua arte aiuta la repubbli-
ca a mantenersi viva e dunque il suo 
compito è “prodesse, iuvare”, vale a 
dire aiutare lo Stato e contribuire af-
finché diventi migliore. 
Con i Grandi Processi dell’Antichità si 
vuole stabilire una sorta di continui-
tà tra il primo secolo a.c. e il mondo 
di oggi. Un mondo, quello mostrato 
nelle orazioni di Cicerone, profon-
damente turbato da iniquità, ingiu-
stizie, truffe, corruzioni, combattute 
tutte con l’altissima arte della parola 
perché il retore è nell’accezione mi-
gliore anche un buon politico che 
serve lo Stato.
Da qualche anno all’interno delle 
scuole sono inserite programmazio-
ni. In esse si parla della “conoscenza 
e della comprensione delle strutture 
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Teatro Erba Torino
mercoledì 14 e giovedì 15 ottobre

(mercoledì 14 ottobre ore 21 - giovedì 15 ottobre ore 10)
COMPAGNIA TORINO SPETTACOLI

ELIA TEDESCO
ESTER BUSSO  LUCA SIMEONE

con i Germana Erba’s Talents
Mario Barbato/Leonardo Caivano  Martina Spinoccia/Aurora Zanotto

CITOFONARE SENECA
novità assoluta di Paolo Accossato - regia Elia Tedesco 

Ironia ed emozione per riscoprire le riflessioni
del grande filosofo sulla ricerca della felicità

A quasi duemila anni dalla sua morte, 
Seneca continua a parlare all’uomo con-
temporaneo con una sorprendente lu-
cidità. Le sue riflessioni sul tempo, sulla 
paura, sul dolore e sulla ricerca della feli-
cità sembrano scritte per una società do-
minata dall’ansia, dalla fretta e dall’incer-
tezza. Citofonare Seneca nasce proprio 
da questa intuizione: riportare il filosofo 
stoico nel presente attraverso una storia 
originale in cui il suo pensiero prende 

vita nei dialoghi tra i protagonisti.
In un misterioso studio, dove tutto 
ha inizio con il suono di un cito-
fono, il Dottore accoglie chi sente 
di aver smarrito qualcosa di es-
senziale. A bussare alla sua porta 
sono quattro esistenze diverse, 
simbolo delle inquietudini e delle 
passioni del nostro tempo: il ti-
more del fallimento, il bisogno di 
approvazione, la difficoltà di sce-
gliere, la paura della solitudine e 
del futuro. Scena dopo scena, il 
Dottore li accompagna in un per-
corso di consapevolezza, offrendo 
non soluzioni preconfezionate, ma 
strumenti ispirati alla filosofia di 
Seneca per imparare a distingue-
re ciò che dipende da noi da ciò 

che non possiamo controllare. Intanto il 
citofono si rivela la richiesta d’aiuto lan-
ciata al Dottore e il mistero che avvolge 
il protagonista si scioglie lentamente, 
svelando il suo autentico legame con 
l’autore latino. Citofonare Seneca è uno 
spettacolo che intreccia ironia, emozione 
e pensiero, dimostrando come la gran-
de filosofia possa ancora oggi aiutarci a 
comprendere noi stessi e ad abitare con 
maggiore serenità il nostro tempo.
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Teatro Erba Torino
da venerdì 16 a martedì 20 ottobre

(venerdì 16 e sabato 17 ottobre ore 21
domenica 18 ottobre ore 16 - lunedì 19 ottobre ore 10

martedì 20 ottobre ore 10 su prenotazione a info@torinospettacoli.it
ven 23 ottobre ore 10 replica su prenotazione del Soldato Fanfarone o delle 3Dracme)

COMPAGNIA TORINO SPETTACOLI
ELIA TEDESCO

VALENTINA MASSAFRA  ENZO MONTESANO 
con i Germana Erba’s Talents

IL SOLDATO FANFARONE
di Girolamo Angione e Gian Mesturino

da Miles Gloriosus di Plauto - regia Girolamo Angione e Elia Tedesco
coreografie Gianni Mancini - musiche a cura di Simone Gullì

Spassosa galleria di personaggi per la più celebre commedia
del maestro insuperato della comicità

2 decenni di repliche

dell’edizione

Torino Spettacoli!!

Un soldato tracotante, un servo furbissi-
mo e una galleria di personaggi esilaranti 
per la più divertente commedia di Plauto 
della fortunata serie ventennale curata 
da Gian Mesturino e Girolamo Angione. 
Fra i titoli del più grande autore comico, 
il Miles Gloriosus è certamente la come-
dia-manifesto del Sarsinate per la straor-
dinaria invenzione di quel Soldato fanfa-
rone che, nei secoli a seguire e a partire 
dalla commedia dell’arte, ha segnato di 
sé alcuni dei momenti topici della storia 
del teatro occidentale. Tutto in Plauto è 
moderno: la comicità di situazione, l’in-

venzione linguistica, il contributo 
della musica, la modernissima le-
zione della contaminatio: mettere in 
scena Plauto vuol dire tornare alle 
radici della comicità e, nello stesso 
tempo, metterne a frutto gli esiti più 
attuali. In questa prospettiva, tra-
scurando l’originale ambientazione 
greca, la scelta più rilevante è stata 
quella di collocare la vicenda nella 
città in costruzione d’una provincia 
romana colonizzata. I Romani sono 

appena arrivati ma la fanno da padroni 
e il Miles, campione di tracotanza, non 
lega affatto col carattere dei locali...

VI
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Teatro Erba Torino
mercoledì 21 e giovedì 22 ottobre

(mercoledì 21 ottobre ore 21 - giovedì 22 ottobre ore 10
ven 23 ottobre ore 10 replica su prenotazione del Soldato Fanfarone o delle 3Dracme)

COMPAGNIA TORINO SPETTACOLI
ELIA TEDESCO

con i Germana Erba’s Talents

LA COMMEDIA DELLE 3DRACME
di Gian Mesturino e Girolamo Angione

da Trinummus di Plauto - regia Girolamo Angione e Elia Tedesco
coreografie Gianni Mancini - musiche a cura di Simone Gullì

fenomeno comico delle ultime stagioni

Fenomeno comico delle ultime stagioni,  
con repliche in prestigiosi festival nei più 
affascinati siti archeologici, La Commedia 
delle 3Dracme ci fa ridere da 2000 anni!
Torino Spettacoli ha una specializzazione 
nel teatro antico e, in particolare, nel fi-
lone dei capolavori comici di Plauto.
La commedia delle 3Dracme si caratte-
rizza per venatura ironica e straripante 
comicità e appartiene al gruppo delle 
“commedie romanzesche”. È la storia di 
un giovane scialacquatore che viene sal-
vato, tramite un benevolo raggiro, da un 
vecchio amico del padre e dall’imman-
cabile “servo plautino” parassita… L’au-
tore tocca il tema dell’amicizia: il fedele 
Callicle, per proteggere il tesoro segreto 
custodito nella casa dell’amico Carmide, 
è pronto ad acquistarla a sue spese e a 
sfidare la maldicenza della gente; Lisite-

le ha buon cuore ed è disposto, 
pur d’aiutare l’amico Lesbonico, 
a sposarne la sorella senza dote. 
Plauto è immenso, capace di con-
tinue sorprese e se ne ama la “vis 
comica”, la battuta spassosa, la ri-
sata che viene dal cuore. La mae-
stria misteriosa di Plauto consiste 
nella capacità di una costruzione 
artistica finissima, mantenendo 

il contatto col reale; nel compiere il mi-
racolo estetico di fondere la raffinatezza 
dello scrittore forse più aperto della lati-
nità, col mondo della suburra, di scherza-
re, ma in modo degno di un uomo libe-
ro, come annotava Cicerone. Così Indro 
Montanelli: “Se non fosse stato per Plau-
to, (il più grande autore comico di sem-

pre), il tea-
tro romano 
non sareb-
be nato e 
noi non vi 
troverem-
mo quello 
s p e c c h i o 
di una so-
cietà che 
invece ci ha 
fornito” .
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Teatro Erba Torino
da sabato 24 a lunedì 26 ottobre

(sabato 24 ottobre ore 21 - domenica 25 ottobre ore 16 - lunedì 26 ottobre ore 10)
COMPAGNIA TORINO SPETTACOLI

con i Germana Erba’s Talents

ANFITRIONE
di Molière - elaborazione e regia Girolamo Angione

riallestimento Elia Tedesco - musiche Bruno Coli
“La commedia più bella del mondo”,

fonte inesauribile di ispirazione teatrale
Thomas Mann ha definito An-
fitrione “la commedia più bella 
del mondo”. Infatti, il grande 
mito del truffaldino amplesso di 
Giove con Alcmena, da cui nac-
que il semidio Ercole, ha trovato 
più volte la via del palcosceni-
co: dai lontani tempi del latino 
Plauto al primo Ottocento del 
tedesco Heinrick von Kleist o 
al Novecento del francese Jean 
Giraudoux. Nel 1668 Molière 
riprende la situazione plautina 
della beffa ordita dagli Dei ai 
danni dei mortali e l’esilaran-
te gioco degli scambi di identità e degli 
incidenti che ne conseguono, per farne 
una commedia perfetta in cui, pur diver-
tendosi ad ammiccare agli amori in corso 
alla corte di Luigi XIV, declina virtù artisti-
che e valenze universali. Il mondo antico, 
barocco e contemporaneo si mescolano 

VIII

nel gioco di costumi, musiche e danze, 
per una commedia in cui convivono il 
basso e l’alto, l’umano e il divino, l’eroi-
smo ed il cinismo. Una questione privata 
diventa così attraverso l’arte del teatro 
un discorso sull’esproprio dell’identità e 
sull’arroganza dei potenti.
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Teatro Erba Torino
lunedì 26 ottobre ore 21

con approfondimento a cura del Professor Paolo Accossato
COMPAGNIA TORINO SPETTACOLI

ELIA TEDESCO   STEFANO FIORILLO   BARBARA CINQUATTI   LUCA SIMEONE

GRANDI PROCESSI DELL’ANTICHITÀ
da Cicerone

a cura di Gian Mesturino e Elia Tedesco 
Lo “spettacolo della giustizia”

nelle più appassionanti pagine ciceroniane
Coinvolgente medley di prosa, 
Grandi Processi ha anche il valore 
di omaggio al maestro Piero Nuti, 
artista sempre in prima linea nel 
proporre un teatro “nutriente 
per la consapevolezza degli indi-
vidui e prezioso per l’autoanalisi 
di un’intera comunità”.
Grandi Processi nasce dalla sua 
idea di “raccontare” 50 anni de-
dicati a mettere in scena “lo spet-
tacolo della giustizia” ovvero le 
orazioni giudiziarie del più geniale avvo-
cato di tutti i tempi, Cicerone.
L’idea di proporre i grandi processi e le 
grandi orazioni dell’antichità nacque all’i-
nizio degli anni ’50, a Genova, grazie al 

felice incontro tra il Professor Francesco 
Della Corte e un gruppo di universitari 
amanti del teatro, tra cui Vito Molina-
ri e Piero Nuti che li presentarono con 
enorme successo nelle Università e nei 
teatri d’Italia. I fatti raccontati in questi 
processi sono antichissimi ma lo spirito 
in essi contenuto e le parole con le quali 
sono comunicati toccano direttamente la 
sensibilità contemporanea. La struttura 
drammaturgica fa rivivere i passaggi più 
appassionanti degli adattamenti firmati 
dal maestro: Pro Caelio, In Verrem, Pro 
Milone e Pro Archia Poeta.
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Teatro Erba Torino
mercoledì 28 e giovedì 29 ottobre ore 10

acquisto biglietti su www.torinospettacoli.it

Teatro Gioiello Torino
per la stagione Fabrizio di Fiore Entertainment 2026-27

venerdì 6 e sabato 7 novembre ore 21
domenica 8 novembre ore 16
acquisto biglietti su www.ticketone.it

COMPAGNIA TORINO SPETTACOLI
ELIA TEDESCO

ENZO MONTESANO  VALENTINA MASSAFRA   LUCA SIMEONE
con i Germana Erba’s Talents

Ryann Malfitano   Oliver Arrighini   Alena Natoli
Filippo Spina/Leonardo Caivano   Martina Spinoccia   Martina Vacchieri

e le Plauto’s Girls
Alessia Cargnin   Gaia Lotumolo   Giulia Esposito

Martina Marrucchiello   Nora De Giuli   Virginia Lusitano

L’IMBROGLIONE
a cura di Gian Mesturino e Girolamo Angione

da Pseudolus di Tito Maccio Plauto
regia Girolamo Angione e Elia Tedesco

coreografie Gianni Mancini e Laura Fonte - musiche a cura di Simone Gullì
La nuova antichissima commedia tutta da ridere

Ecco la nuova produzione della Compa-
gnia Torino Spettacoli, da quasi tre de-
cenni specializzata nei capolavori comici 
di Plauto. Fra le commedie del grande au-
tore antico, L’imbroglione è una delle più 
comiche in assoluto, grazie alla scoppiet-
tante ricchezza del linguaggio, ai ritmi ser-
rati di un meccanismo narrativo che sfocia 
allegramente nell’inverosimile, al disegno 
dei personaggi, tratteggiati con sfrenato 
gusto comico. Geniale e spassosa moder-
nità, dunque, di un teatro ormai più che 
millenario. Pseudolus è un testo ricco e 
affascinante e spicca nella produzione 
plautina: tutta la vicenda gira intorno al 
servo, vero dominatore della vicenda che, 
per liberare l’amante del suo giovane pa-
drone, ordisce una lunga e intricata serie 
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di inganni. In questo caso 
però, e sta qui la grandezza 
della commedia, Pseudolo è 
un vero servo-poeta, ha un 
estro speciale a predispor-
re inganni e si dimostra un 
tale artista nell’invenzione 
delle beffe, un così astuto 
“mattatore” dell’intrigo da 
scommettere perfino sul suo 
stesso imbroglio e ricavarne 
un profitto personale.

I capolavori comici di Plauto
nelle fortunate edizioni
firmate Torino Spettacoli
La Compagnia Torino Spet-
tacoli affonda le sue radici sessantennali 
nell’attività del grande pioniere Giuseppe 

Erba e nella sua straordinaria esperienza 
produttiva, in Italia e nel mondo. Torino 
Spettacoli, con la direzione artistica di 
Girolamo Angione e Irene Mesturino, 
prosegue nel trentennale percorso di 
ricerca legato al Teatro Classico, sia in 
relazione agli autori tragici che al pano-
rama comico antico, greco e romano. 
In particolare, la commedia plautina 
nell’attività produttiva di Torino Spetta-
coli è tradizione ormai affermata.  Dopo 
aver proposto Miles Gloriosus, Mostella-
ria, Aulularia, Casina, Rudens, Mecnec-
mi, Trinummus…, si procede nell’attento 
lavoro di restituzione agli spettatori di 
oggi delle opere del Sarsinate, una oc-
casione preziosa per omaggiare quello 
straordinario uomo di teatro che è stato 
l’arch Gian Mesturino, legatissimo alla 
comicità senza tempo del patrimonio 
greco e latino.

Coming soon... è in arrivo la pubblicazione
La Combriccola del Plauto a cura di Maura Sesia

dedicata agli allestimenti plautini firmati Torino Spettacoli
www.torinospettacoli.it



Seguici al sito www.torinospettacoli.it
e sui Social

       @TSpettacoli       Torino Spettacoli
         Compagnia Torino Spettacoli

         Teatro Erba Torino

RISPARMIA con il MiniAbbonamento
SCEGLI 2 tra questi titoli (con data a scelta):

3Dracme - Anfitrione
Grandi Processi - Seneca - Soldato

 a soli complessivi € 26
speciale (under26, over60, abbonati*, studenti, docenti, gruppi, persone con disabilità**) € 18

chi si abbona riceve in regalo il prezioso opuscolo-intervista a Piero Nuti
“I Grandi Processi: pensieri in libertà”
a cura del critico teatrale Maura Sesia

Acquista presso il Teatro Erba di Torino,
le Agenzie Viaggi del territorio,

via whatsapp al numero 320.9050142
o direttamente al sito www.torinospettacoli.it

info: tel 011.6615447 - info@torinospettacoli.it

INFO PRATICHE

28°Festival di
Cultura Classica

Biglietti Singoli
3Dracme - Anfitrione - Grandi Processi - Seneca - Soldato

posto unico € 19+1 - ridotto (over60, abbonati*, CVC, gruppi) €13+1
speciale (und26, studenti, docenti e persone con disabilità**) € 10

scolastiche al mattino 3Dracme - Anfitrione - Imbroglione
Seneca - Soldato:  € 10 - docenti accompagnatori omaggio

* possessori di abbonamento teatrale 26/27 a Torino o in giro per l’Italia!
** Le agevolazioni sono riservate alle persone con disabilità certificata

e ad un eventuale accompagnatore

per costi e acquisto biglietti L’Imbroglione del 6, 7 e 8 novembre al Gioiello: www.ticketone.it


